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Anno VI. — N. 63 

| La Crisi risolta 
SITI IPOTETICI 

Roma, 16. — Avendo l'on. Alessandro 
“Fortis decl nato l’incarico di costituire fl 
“nuovo Ministero, S. M. il Re con odierno 
decreto ha conferito l’incarico di reggere 
interinalmente la presidenza del Consi- 
glie ed il Ministero dell’Interno all’ on. 
Tommaso T.ttoni, ministro degli esteri 
corfermando in carica tutti gli altri mi- 
nistri dimissionari. 

  
Roma, 16. — Ozgi alle 17,30 Pon. Tit- 

toni si è recato a Palazzo Baschi dove 
gli furono presentati dall’onor. Di San- 
t' Onofrio i direttori, ispettori è capi di- 
visione del Ministero dell’ Interno. 
Los. ministro ha indirizzato una cir- 

colare ai prefetti annunziaadoe di avere 
assunta ; ufficio di Ministro dell’ Interno. 
Per desiderio espresso eggi dall’on. Tit- 
toni ta:to il comm. Salice quanto gli 

altri comp»nenti della segreteria del Pre- 
sidente del Consiglio e del Gabinetto del 
minist,o del’ Interno rimangono al loro 
posta. 

Alle 16 pomeridiane Tittani si è recato 
vallanGamera, ove vha couferito coll’ onor. 
Marcora. 

La convocazione del Parlamento. 
Roma, 16. — Il Ssaato e la Camera 

dei deputati soue convocati pel giorno 
21 corr. col seguente ordias del giorno: 
« Comunicazioni del governo ». 

I ministri al Quirinale. 
Roma, 16. — Stamane tutti gli antichi 

Ministri si recarono al Quirinale, Il Rs 
li trattenne a lunge intarno alla crisi. 

Fortis parlerà forte e chiaro! 

Roma, 46. — Il Giornale d’ Italia dice 
che l'on. Fortis si è recato stamane alla 
Camera ed ha lascisto comprendere il 
suo malcontanto per le difficoltà che gli 
hanno impedito di compiere il mandato 
affidatogli dal Re. Hs dichisraio poi che 
parlerà forte e chiaro alla Camera. 

i commenti della stampa romana. 
Il Giornale d’ Italia ritiene che alla ri- 

presentazione del Ministero alla Camera 
sarà assai difficile impostare la discus- 
sione in quanto che nen si sa quali di- 
chiarazioni possa fare un Presidente del 
Coxsiglio interinale, Il giornale si do- 
manda: Farà suo il programma del vec- 
chio ministero ? e con quale autorità, con 
Quale responsabilità? Farà un programma 
nuovo? ma può un Ministero senza pre- 
sidente mettere insieme un programma? 

La Tribuna dice che la risoluzione 
Presa dal Re fu consigliata anche dal- 
l'on. Fortis il quale ha fatto benissimo a 
consigliare ls soluzione odierna. 

La Patria pubblica: Desideri eccessivi, 
ambizioni smodate, discordie impiacate 
hanno impedito che il desiderio del Re 
si realizzasse. 

Il Messaggero dice che ia soluzione della 
presente crisi impone alla Camera il 

dovere di manifestare le proprie tendenze 
e di venire ad una designazione chs 
nella prossima inevitabile crisi possa in-, 
dicare chiaramante alla corona la via da 
seguire, 
L’Avanti! commentando la crisi dice 

che l’insuccssso di Fortis denota la po- 
Vertà di energis di cui dispoae attual- 
mente la Sinistra. Ecco p:rchè si vuole 
una designazioce della Camera. Ma, si 
domanda lo stesso giornale, che cosa ne 
nascerà? La Camera che nella sua grande 

maggioranza si è rilevata conservatrice 

dopo le elezioni di novembre dovrà cer- 
tamente. indicare alla corona una desi- 

gnazione conservatrice. E° dusque immi- 
nente, dice l’Avanti! lora dell’an. Son- 

nino? L'atteggiamento nostre, conclude 

      To 
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Giornale cattolico 
Sonne fuvaut animos laudes quas cammina fundunt 

in eruco signatos inra auod alma tegant! 

{ 
sia di fronte a Sonnino chs di fronte a 
qualunque altro gabinetto di Sinistra chs | 
potessa rivincere la partita, non può es- 
sere che di battagliera opposizione dentro 
e fuori la Camera. 

Secondo l’Italie quella della crisi è la 
migliore soluzione, di una crisi tanto più 
deplorevole in quanto che ha messo in 
vista un mondo di piccinerie e di me- 
schinità. La soluzione poi è anche la più 
costituzionale, perchè permetterà alla Ca- 
mera di manifestare liberamente la sua | 

Opinione sul programma del precedente 
gabinetto. 

La guerra 
  

  

lo non so veramente come si può: 
dire che l’ essere umano è ragionevole 
quando masse di uomini si distruggono 
fra loro in guerra. 

La guerra è (e perchè non dirlo?) 
un avanzo dei tempi selvaggi; tempi 
che, senza essere rivoluzionari, bisogna 
convenire, debbono assolutamante spa- 
rire per sempre. 

Essa viene ordinata il più delle volte 
con scopi misteriosi ed altre volte viene 
provocata dal capriccio. dall’ ambizione 
o dall’asinità del capo dello Stato 0 dei 
suoi Consiglieri. E° una infamia! 

Chi la promuove generalmente non 
va sul campo della pugna a mettere a 
repentag'io Ja sua vita, ma tenta invece 
di ottenere una soddisfazione col san- 
gue altrui; col sangue di individui che 
non vorrebbero fra loro odiarsi e che 
hanno tutt'altra volontà che di battersi. 
E° un’altra infamia. 

E' straziante vedere un campo semi- 
nato di giovani che furono obbligati ad 
uccidere per farsi uccidere indipenden- 
temente dalla loro volontà!... 

E’ straziante vedere migliaia di feriti 
che mandano gemiti !... Sono vittime di 
una legge fratricida, sono gemiti che 
chiedono vendelta, sono gemiti riboc- 
canti d’odio contro chi è causa di tanto 
obbrobrio. 

i Non bastano 20,000, non bastano 
40000, neanche 100,000, neanche 200,000 
morti; ma che sia forse il popolo ve- 
nuto al mondo soltanto per stare alla 
mercè di un Sovrano e dei suoi Ministri? 

i Se intenso è il dolore che si soffrea 
vedere penare di - malattia naturale e 
poi morire sul proprio letto un con- 
giunto o un conoscente; dolore che tal- 
volta sì muta anche in sdegno contro 
lo stesso destino, immaginiamoci il do- 
lore ed il corruccio che può produrre 
il sapere che migliaia e migliaia d’ in- 
dividui cari a noi e cari ad altri sono 
caduti per piombo fratricida, senza un 
saluto, senza un bacio e senza un con- 
forto qualsiasi, caduti sani e robusti 
per ordine di un solo e per motivi che 
potrebbero benissimo essere sempre ri- 
solti in via diplomatica o in un’altra 
qualsiasi che non sia quella di una 
guerra. 

Sino che esisterà questo avanzo di 
barbarie il mondo non sarà mai vera- 
mente civile. Come esistono le leggi 
per gli uomini dovrebbero esistere 
anche per i governi onde essere 
anche questi ripresi quando non inten- 
dono contenersi nei 

composto da giudici rappresentanti tutte 
le Nazioni civili del mondo, ma mai 
colle armi, colla strage e colla carne- 
ficina. Guagnini. 

MP PC E AATAIAE VA LOL VANDEA ANTICA VENTO" ME DATO TION IRE RL NI PAZ a 

Nell’ Estremo Oriente 

1 giapponesi ocenpano Tie-Ling. 
Tokio, 16. — (Ufficiale), — Ls nostre! 

truppe avaazate inca'zindo il nemico da | 
tutte le parti accuparono Tie-Ling sta- 
notta alle 1220. 

Un messaggio del Mikado. 
Tokio, 16. — Uan messaggio del M kado 

all'esercito di Manciuria lo felicita per 
aver riportato contro il potente nemico 
una segnalata vittoria e ue esalta il pre- | 
stigio militare giapponese sia all’ interno 

che all’ estero. 

I ADI RN AI Amr 
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confini della ra-. 
gione, e qualunque dissidio dovrebb’es- 
sere giudicato da un apposito tribunale ; 

Mento «evrente solla Fosa) 
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Lo stato dell’ esercito russo. 

:  Pietroburge, 16. — Kuropatkine tele- 
: grafa il 14: Dopo l’attacco respinto sta- 
 mane non ricevetti altri rapporti segna- 
: lanti combattimenti. Numerosi soldati 
‘ appartenenti alla compagnie che erano 
| state tagliate fuori dai loro corpi di essr- 
: cito, rientrarono nelle file in questi ul- 
| timi dus giorni. Il servizio dai treni è par- 
‘ zialmente riattivato. Le truppe hanno vi- 
'! veri e sone pronte a nuovi combattimenti. 

..Non ricevetti nessun rapporto segna- 
| lanta esattamente le perdite nostre nella 
battaglia di Mukden. 

Un altro telegramma di Kuropstkine 
del 15 dice: 

Le nostre truppe lasciarono Tie-ling in 

buon erdine. Ispezionai varii distacca- 
menti e constatai la eccellente tenuta di 

| 14 divisioni di fauteria, Fino alla mia 
| partenza da Tie-ling non ero stato attac- 

! cato. Risalendo verso il nord vidi molti 
treni procedere regolarmente. Ispezionai 
i nuovi reggimenti giunti dalla Russia, 

| che hanno un ottimo aspetto. 
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Smentite russe. 

Pietroburgo, 16. — L'Agenzia telegrafica 
di Pietroburgo protesta contro le notizie 
evidentemente infondate del Daily Tele- 

graph e il Central News circa la cattura 
; da parte dei giapponesi del sedicesimo 
corps russo e ia capitolazione in massa 
e la distruzione del fianco destro e del 
Centro dei russi, 

Smentisce la voci di perdita di trecen- 
tomila uomini ed altre. 
  

Ordini equestri pontifici 

  

Come seguito al breve pontificio sulla 
riforma di alcuni erdiai equestri, pub- 
blicato dall’ Osservatore romano 6 da noi 
l’altro ieri ricordate, diamo qui lo spec- 
chietto degli ordini equestri pontifici: 

1. Supremo Ordine di Cristo, 
Classe unica di Cavalieri Collari. 

2. Ordine Piano. 
L'ordine è distinto in tre gradi: 
Cavalieri di 1* Classe: Gran Croce. 
Cavalieri di 2* Cl:ss0: Commendatori. 
Gavalieri di 8° Classs: vavalieri. 

8. Ordine di San Gregorio Magno. 
L’ordine è distinto in due classi: 

Civile e Militure. 
Ha in ciascuna tre gradi: 
Cavalieri di 1% Classe: Gran Croce. 
Cavalieri di 2° (;lasss: Commendatori. 
Gavalieri di 3* Classe: Cavalieri. 

4. Ordine di San Silvestro, 
L'ordine è distinto in tre gradi: 
Cavalieri di 1* Classe: Gran Croce. 
Cavalieri di 2° Classe: Commendatori. 
Cavalieri di 3°" Classe: Cavalieri, 

Ordine della Milizia Aurata, 
detio dello Speron d’oro. 

i L’O dine ha una sola classe di Cava- 
‘ tierî. 

Quest'Ordine destinato a premiare in 
modo particolare coloro che possono di- 
chiararsi. veramente benemeriti della 
Chissa e del Sovrano Pantefice, è fuori 
rango, potendosi couferire tanto a chi 
nessun'altra distinzione Cavallerasca a- 
vesse della Santa Sede, quanto a chi 
fosse già insignite anche dell’O-dine 
Supremo di Griso, 

5. Ordine del Santo Sepolcro. 

Di questo insigne Ordine il Sommo 
Pontefiss riservando sempre alla Sua 
Augusta Persona e per Essa al Cardinale 
Gran Cancelliere degli Ordini Equestri 
la Suprema Autorità, ha accordato al 
Patriarca Latino di Gerusalemme il Ti. 

tolo di Gran Maestro, con facoltà di con- 
codern: lo Iosegne a seconda delle di- 
sposizioni date in proposito, 

  
  Questo carnovale i socialisti tennero 
un veglione al Teatro Nuovo, in Roma, 

i nel quale — come riferisce l’« Avanti!» 
i — i compagnoni si divertirono con un 
i mondo di scherzi e parodie, quali « una 
i gerenata alfonsina ed una seduta parla- 
| INENtare ». 
| All’ultme era giunse il seguente tele- 
i gramma da Alassandria: 

L’ Idea Nuova, entrando trionfalmente 
| nel veglianissimo dei cappellai alessan- 
‘ drini, saluta S. M. l’Asino, re dei giornali ». 

   
Priuli 

Omnes ergo simul erucis obstringamar amori: 
Quae visit mundnm. vinest et ipsa moda. 

  

     

  

I RISO LR INTANTO REM rc ASTANTI Ri 

Prrrus Avchiep, Utinen 

Il Camitato rispose: 

« Io e i miei sudditi ricambiamo en- 
tusiasticamente saluti fraterni, auguran- 

do nuove vittorie auspicanti redenzione 
umana. S. M. Asino». | | 

Atei in religione, anarchici in morale, 
asini nell’ intelletto... la trilogia è per- 
fetta. 

Sempre avanti pel bane del prossimo 
e del proletariato | 
  

Pio X e la democrazia cristiana 

  

Il Homento di Turino rileva l’ impor- 
tanza della decorazione — croce pro ec- 
clesia et Pontifice, — conferita dal Papa 
al « valoroso sac. prof. Attilio Caldana, 
anima del movimento democratico-cr'- 

stiano nella diocesi di Vicenza, consigliere 
comunale della città e membro del Se- 
condo Gruppo Gònerale. 

La nomina — scriva il Momento — è. 
una prova dei sentimenti di Pio X che: 
vede con favore la democrazia cristiana. 
intesa coma moto vigoroso d’organizza- 
zione e propaganda popolare cattolica nel 
rispetto all’ episcopato. 

  

Le relazioni 
tra l’Austria e l’Italia 

  

Un articolo della “N, F. Presse,. 
Vienna, 16. — La Neue Freie Presse in. 

un suo lungo articolo si occupa delle re- ! 
lazioni italc-austriache dicendo che da 
Roma è giunta la notizia della domanda 
imminente di 200 milioni di crsdito stra- 
ordinario per armamenti i quali. sareb- 
bero, sopratutto, richiesti contre l’Austria 
per la tutela degl’ivtoressi adriatici. 

D ps aver escluso che l’Austria abbia 
intenzioni nemiche, così conclude: 

« lì protocollo di Milrzsteg cir.oseri- 
vendo esattamente la politisa balcanica 
dell’Austria-Uagheria, ed assegnando al- 
l’Italia importanti funzioni nei Balcani, 
escluse assolutamente ogni mira egoistica 
dell'Austria; e non vi può esser reppur 
l'ombra del sospetto che l’Austria possa 
volere in Albania e in Macedonia qual- 
cha cosa di diverso dal mante“imento 
della pace e dell'ordine nei Balcani. Dun- 
que — secondo la N. Fr. Presse — gli: 
interessi adriatici dell’ Italia non possono 
menomalments giustificare la domanda 
dell’annunziato credito di 200 milioni: 

tutt'al più quegli «interessi adriatici » 
possono servire come motto, del resto 
mals scelto, per dar rilievo popolare al- 
l’ingrasso del nuova presidente dei mi- 
nistri alla Censuita. Il giornale crede 
nondimeno necessario ripetere che l’Au- 
giria non inteade scostarsi dalla sua po- 
litica difsnsiva Lè ai suoi confini meri- 
dienali nè sulla pen'scla balcanica, e che 
le periodiche perturbazioni delle relazioni 
internazionali nen partirono mai dall’Au- 
stria ma dagli ag!tatori irredentisti. 

La temuta invasione nelle valli del 
Piave e del Tagliamento, nelle valli al- 
pine e nord di Vicenza e psr la chiusa 
di Verona, invasione che sembrerebbs 
turbare i sonni dell’amministrazione, mi- 
litare italiana, non avverrà fiachè a Roma 
si saià memori dei doveri imposti dal- 
l'alleanza. E neppure gli interessi adria- 
tici correranno pericolo, purchè }’Italia 

l’Italia per seguire l'esempio austriaco 
anche nella politica difensiva, le fortifi- 
cazioni dei confini non saranno mai un. 
pericolo nè per l’Italia nè per l’Austria ». 

La risposta della “ Tribana,,. 
Roma, 16. — La Tribuna, riprodotto 

l’articolo della Neue Freie Presse, sui pre- 
tesi armamenti dell’ Ita'ia, scriva: 

« Questo articolo è più che bilioso, im- 

perchè sembra svelare riposti pensieri 

favola del lupo e dell'agnello sembra 

miri a stabilire, per ogni evenienza, le 

circostanze attenuanti a favore dell'Austria. 

E ciò deve servirci di ammasstramento. 

Evidentemente quella maggior oculatezza 

della politica italiana che si è estrinse- 
cata nel protocollo per l'Albania e nella 
partecipazione dell’ Italia alla partecipa- 
zione della Macedonia ha rotto le fila in 
cui il raguo austriaco iirava a cogliere 
l'inerzia italiana. Ragione di più per mo- 
strarci più che mai forti della nostra 
lealtà attiva e previdente ». 
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SINTOMI 
di disgrerazione sociale 

I recenti fatti, e alcuni che si stanno 
svolgendo tuttora, gli scioperi, gli estru- 
zionismi, la stessa crisi ministeriale, sono 

| sintomi di disgregazione sociale. Le scre- 
polature, in questa compagine ch’è la 
società, si fanno ogni giorno più nume- 

| rose ® profonde, ad onta degli sforzi per 
tenerla salda; e in quelle screpolature, 
prodotte da squilibri di forze interne, si 
infiltrano sostanze deleteria, atta a corro- 
dere, a smuovere, a sconnettere, a fare 

‘ insomma opera di sfacelo. 

ima, 

  

Gli se‘operi che succedono agli secio- 
peri senza tregua, meno gravi e più, fino 
agli scioperi generali, cicè alla sospen- 
sione delle funzioni organiche sociali; 

: le imposizioni fatte in nome della libertà 
ma contro la libertà, le connivenze, le 
incertezze, i tentennamenti in basso e în 
alto; l'infiacchimento dell’ autorità che: 
ne consegue, e che è poi a tutto danno 
della libertà, la quale, anzichè avere in 
quella un’avversaria, ha nell’ azione gi 
essa, nella legittima azione di essa, la 

; guarentigia della propria sicurezza e del 
‘ proprio sviluppo, poichè all’altro l’auto- 
| rità non è, se non tutela di tutte la 
: deste libertà, abbandonata a se siessa 

ino- 

non è che lotta ed anarchia — mostrano 
all'evidenza che la nostra società è in- 
ferma pericolosamente infevmna. 

Chi le farà da medico, sarà ud Ga- 
verno che si ritrae davanti al pericolo? 
S'a pure che presidente di esso avessa 
bisogno d’alquanto riposo, e che tutta 
«la sua buona volontà, com/egli scrive 
nella lettera delle dimissioni», s’ infran- 
gesse contro una impossibilità fisica, il 
Governo però, ossia tutto il Ministero, si 
è ritirato in momento e in circostanze 
tali che ad uomini di ferme convinzioni 
e di coscienza salda dovesno persuadere 
ben altro che una ritirata. F' una rità 
rata che hanno potute qualificare fuga: 
la fuga davanti all’incendio sviluppatosi 
coi materiali lasciati indolentemente e 
fatuamente accumulare; la fuga di co- 
loro che doveano non lasciarlo preparare, 
o che almeno avevano 1 ebbligo di spe- 
gnere. 

Saranno i radicali? Guardate come si 
aggirano ustolando attorno al piatto ab- 
bandonato dal potere! Ma chs vogliono 
costoro s a che cosa mirare? Mirano 
forse alla rudice dell’aibsro per raciderla? 
Ce lo farebbe temero il nome che si danno 
e più le recenti loro alleanze coi «ovver- 
sivi, le quali nulla assicura che non si 

‘ abbiano a rinnovars. 

E che vuol dire codesto alzare ai su- 
premi seggi legislativi persona che per 
tano fresche fresche le ammaccature 
della loro caduta, e il marchio della lora 
condarna elettorale? Che vuol dira ciò, 
in un paese dove è proclamato cha si 
governa a seconda della volontà di egg0? 
Cha cosa è mai codesto privilegio della 
immunità e della onorificenza subdola- 
mente riserbato agli addetti d’ una asso- 
ciazione nefasta cha la coscienza pubblica 
meritamente persegue della gua avver- 
sione? 

E’ dunque l’interasse dei singoli, o di 
taluna Classe, o peggio di qualche fosca 

: Congrega, diveniato norma di pubblica 
rispetti gli accordi presi col Visconti- 
Venosta. Fortifichi pure i suoi confini. 

morale, programma di politica, legge di 
vita? Ditelo almeno aperto, o signori, che 
se lo sappia, e ci si possa regolere! Ma 
via una buona volta i paurosi ondeggia- 
menti, gli ignobili opportunismi, i giuochi 

, delle coscisnze a partita doppia: via i 
. contercimenti serpentini e Jombricali di 
i là dove la sincerità e la lealtà sono non 
un dovere personale soltanto, ma la con- 
dizione necessaria per poter adempiere 

, un dovere più alto, quello della giustizia 
| sociale, cioè del bene di tutti. 

prudente s tendenzioso. E’ imprudente | Questa giustizia e questo bene di tutti 
: stanno nella equa contemperanza dei di- 

aggressivi della politica austriaca, è ten- ‘ 
denzioso perchè nella rinnovazione della 

ritti dei singoli coi rispettivi e relativi 
doveri; mentre il pericolo della disgre- 
gazione sociale nasce appunto dal voler 
fare troppa parte al diritto e troppo poca 
al dovere; dal troppo decantare quello e 
troppo tacere di questo; e dall’assumere 
il dovere come un peso ingrato piuttesto 
che sentirlo, e fortemente sentirlo, come 
dignità e conforto della vita. 

Se ancora c'è a sperare che i sintomi 
della disgregazione sociale non diventino 
precursori dello sfacelo la speranza è 
possibile ad un patto solo: che agli ele- 
menti dissolutori si chiuda il passo, per 
aprirlo all’ elemento unificatore, cicò vivi- 

 



  

  
    

  

  
  
  

      

  

  

   

gobiale, vita 
come ogni organismo vive finchè permane 
integro nell’ unità sua. 

Ora l’unità morale, l’unità vivificante 
l'organismo sociale, tutti che vegliano 

ficatore, poichè l’unità è 

szuno chi, e 
e la dia: tutti possono sentire la voce 
dei secoli che ripetono con Pietro: — O 
ignore, tu hai la parola della vita, della | 

vita che non visne meno in eterno. 

Pax. 
    
  

UNA VETTIMA DI COMBES 

  

Giunge notizia da Landernau in Fran-: 
cia, che la suora Maria Serafina, s080- | 
ciata dal suo convento in forza delle leggi , 
di persecuzione, s'è seduta sui gradini 
del convento fandando la mano ai nas- 
santi e dicendo a quelli che lavavano 
espulsa: «Io non ho che dus mezzi per 
vivere: insegnare @ mendicare ; lascia- 
temi rientrare alla mia scuola ed insa- 
gnare, se no lasciatemi mendicare». L’am- 
ministrazione municipale ha finito per 
darle alloggio e nutrimento. 

UN COLLOQUIO 
con p. Michele da Carbonara 

FARCITA TATA IZ TRAMITE PEPATI TA NATA 

  

Un redattore dell’ Avvenire d’ Italia ebbe 
un collequio con p. Michele da Carbs- 

. Dara. Egli così riferisce: 
« Nei brevi momenti di agpettazione 

dall'arrivo di padre Michele, mi passò 
per la mente e la traversata del Madi- 

 terraneo e l’isimo di Suez e il Mar rosso 
© Massaua e l’Asmara e il general Gan- 
dolfi e Baratieri e Galliano e tanti luoghi 
e persone vista. 

Data questa rapidissima rivista di luoghi 
e personaggi lontani e merti, mi tolse 
l’arrivo della ieratica figura di padre Mi- 
chele; alto e slanciato della persoda, dove 
brillano due occhi ancora giovanili, una 
bianca 6 fitta barba gli dà un aspetto ve- 
tamente venerando e patriarcale, e tuita 
la sua persona ricorda le sembianze di 
quell’alire Apostolo della Abissinia, il 
compianto Cardinal Massaia. Il suo bai 
Volto, però, pare suffuso di una melan- 
conia e tristezza come di chi è sempre in 
Iuezzo alle sventure. Quando ie due gi 
gnore, che credo far parte della Associa- 
ziona italiana per soccorrere i Missignari, 
(perchè parlavano forte di vegiitini da 

distribuira ai moretti, e di Schiapparalli, 
presidente della detta Associazione) pre- 
sero commiato da lui, io subito mi fsci 
innanzi e mi presentai. 

Sì entrò subito in argomento e si parlò 
di luoghi e persone a ma ed alui nose; 
dei costumi abissini, delle difficoltà che 
trova nella conversione al Cristianesimo 
Gi quelle tribù, 

Alla mia domanda se di zolito risieda 
a Cheren, mi rispose che, come prefetto 
apostolico, deve visitare i diversi luoghi 
dove risiedono i suoi frati. Vede, aggiun- 
&8v», all’Asmara, dove era è concentrata, 
si può dire, la vita celeniale, vè una 
chiesa caitolica nesta su una collinetta, 2 
sinistra del campo cintato, luògo a me 
ben noto, ufficiata da un frate cappuccino 
italiano è da un sacerdote indigeno; e la 
Chios è assai frequentata, 

A Massaua vi sano ia suore, che ten- 
gone scuola, e fanno un gran bene. E 
questo discorso mi ricordava d’aver visto 
le buone suore coi loro candidi vestiti 
in mezzo ai neri e lucidi volti dalla mo- 

rette. i 
Gi sone anche scuole aperte dai pochi 

‘cappuccini, e i diavoletti, (rosì si chia- 
mano in Abissinia i fanciulli) imparano 
la dottrina cristiana e il linguaggio ita- 
liano. 

Si parlò anche di altre cose, tra l altro 
ferrovia, che passa dell'impianto di una 
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Egli aperse rapidamente 1 imposta, ed 
afferrando l’uomo per la mano, lo trasse 
in mezzo alla sala. 
— Amici miei, diss’ egli; solevano gli 

antichi collocare uno scheletro nella sala 
dei conviti; alla nostra orgia viensa pre- 
siedere la miseria. 
— Olà! vacchio, che fai tu qui? 
H vagabondo trercò, guardò con occhio 

avide. e non rispose. o 
— Hai fame? ripresa Chamigny. 
— Si disse il povero. 
— Prendi questo pollo, questo pano e questa bottiglia di vine e rifocillati alla 

nostra salute! 
— Un momento, disse Luzarches, per- 

chè ci spiavi?. 
— I vostri canti m'impedivano di dor- 

mire, 
— Came salisti fin qui? 
— Psr mezzo di una scala a piuoli. 
— E° vero, disse Luciano, la scala è 

ancora là. 
— Ove dormivi? 
— Nella scudaria. 
— Ritorna Jà, disse Massimo ton vos 

specie di collera. Scuro la fame, non la 
 Guriogità, 

  

chi solsanto, la possa dare, 

EEE 

per Ghinda. Colà occorrerebbs un sacer- 
dote per l’assistenza religiosa degli ita- 

| liani, che vi converranno per i lavori fer- 
‘ roviari, 
‘Dopo ciò non volli più a lungo abu- 
sare della cortezs amabilità di padre Mi- 
chele, e presi commiato da lui, vivamente 
ringraziandolo del colloquio avuto. Ma ne 
partii lieto e contento di avere parlato 

‘| con chi e col sacrifizio e con l’ingegro 
‘onora non solo l’erdine francescano, ma 
‘il mostro caro Paese. 
i Il padre Michele salperà per la sua re- 
| sidenza africana il giorno 29. 
  

Il matrimonio 
di Guglielmo Marconi 

  

Londra. 16. — Il matrimonio di @&ugliel- 
mao Marconi fu celebrato oggi nella pic- 
cole chiesa di San Giorgio nel Hnnover 
Square. Assistevano 500 invitati, tra i 
quali sì notavano l'ambasciatore d’ Italia 
comm. Pansa, tutto il personale dell’am- 
Daaciata e della legazione italiane, la pre- 
sidenza della compagnia Marconi, i pa- 
renti della sposa, mo'te notabilità della- 
rigtocrazia inglese a del mondo scienti- 

‘fico, il pittore Formilli, lo scultore Bo- 
nanni, il prof. Righi, il segretario della 

| sezione locale della Dante Alighieri 6 molti 
Giornalisti italiani, inglesi e francesi. Una 
folla enorme attendeva fuori della porta 
l’arrivo degli; sposi. La circolazione ne 
era interroita ed i policemens stentavana 
steutavano a traiteuerla. La folla accolse 
con grandi ovazioni gli sposi che giun- 
sero alle ora 2 30. 

La sposa giunss accompagnata dal sus 
fratello, lord Iachiquin. Essa vestiva uno 
splendido abito di chiffon bianco cen ri. 
cami inglesi a lungo strascico; in testa 
aveva un velo di iu/le bianco ed i fiori 
d’arancio. 
Quando essa scese dalla vettura fu ac- 

colta dalla 4 damigelle d’onore che ave- 
vanu la loro toslette di mussoline bianca 
guarnite di pizzi bellissimi » valenciennes, 
e pertavanv sulla testa delle corone di 
violette di Parma. Esse presentarono alla 
sposa un mazzo di erchidas e di gigli 
bianchi, 

Guglielmo Marconi è giunto accompa- 
guato dal fratello Alfonso; egli vestiva 
in frak. 

La chiesa era adorna semplicemente, 

ISS NED 

ma con grande gusto di fiori e piante. 
agrdi. La cerimonia è durata mezz'ora. 

Sono state celebrate le cerimonie di 
rito senza sermone; gli inni erano ac- 
compagnati da scelta muscica. L'atto di 
matrimonio fu firmato dall’ambasciatore 
italiano. 

Gli sposi, che hanno ricevuto numere- 
aissimi, splendidi doni e telegrammi di 
felicitazione da ogni parte del mendo, 
partirono nella serata per Dublino. 

SANTE PITTEMZAO ALI CITE Di FATE STAI E TAL RODI AA NERA DIVI mi RATA ENI 
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Pordenone. 
160 marzo. 

Decessa. 
Veniamo a sapere che ieri elle 18 mo- 

riva a Budoia Lucia Fort-Lozer d’anni 56, 
madre del Rev. Don Giuseppe Lozar Par- 
roco di Torre. 

   

  

16 marzo. » 
La Conferenza agli emigranti. 

Teri sera nella Sala della Società Catt. | 
ebbe luogo l’annunciata conferenza. da- 
vanti ad un pubblico piuttusto scarso. Il 
M. R. D. Natale Longo, esposte in. suc- 
einto is cause che determinarono lemi- i 
grazione, si fece ad enumerara i gravi 
pericoli a cui vanno incontro i nostri 
Gperai all’estero, sia riguardo la feds, 
sia riguardo alla moralità. Ribatte la sa- 
lita accusa che muovono i socialisti alia 
Chiesa Catt., di non aver cicè fatto nulla 
per la classe operaia; parlano elequenta- 
mente le sante istituzioni cattoliche eca- 
nomiche e di beneficenza, e per tacer di 
altre, gli istituti di D, Bosco, le Casse di 
Prestiti di D. Cerutti, la Gpere di assi- 
stenza agli operai di Moog, Banamelli, 
diffass in quasi iulta ” Europa. Anche 
il nastro Arcivescovo ha pensato alla sorte 
degli emigranti destinando un apposito 
sacerdote, che sie a loro disposizione e 
servizio, che tanga loro delle conferenza 
durante l’inverno ché li visiti sui lavori 
durante l'estate. Vione a spiegare lo 
scope del nostro Segretariato del Papola 
che presta gratis 1 opera sua fa prò degli 
emigranti. Nella seconda parte dalla Gun- 
fersuza paria dei pericoli che sovrastono 
l’operaio all’estero; mette in guardia gli 
emigranti contro le mene dei socialisti, 
Taccomendando a non leggera i giornali 
e gli opuscoli socialisti, chs vengono di- 
stribuiti gratis sul Javore specialmente il 
sabato sera, esorta caldamente la. lettura 
del Piccolo Crociato e della Patria di Fri- 
burgo. Finalmente con esempi pratici di- 
mostra l'utilità e i vantaggi che apposita 
i’ Almanacco dell’ Emigrante, edito dal Segre- 
tariato del Popolo di Udine, a che tutti 
giì emigranti dovrebbero Dorfar seco, 

Termina dicendo che la gravissima | 
‘questione che si agita ©ggi nel mondo e 
che si dice sociale, non è tanto questione 
tra capitalisti e proletari tra padroni e operai, quanto è questicne religiosa. I 
socialisti non potranno mai risolvere la 
questione sociale, perchè i lore principi 
sono antiretigiosi, immorali, esssi mirano 
a scacciare G. C. dalla famiglia e del 
cuore dell’aperaio, per gettarlo in braccio 
alla rivoluzione. 

li‘conferenziere fu fragorasamente ap- 
Dlaudito, e meritamente, perchè il suo 
dire fa chiaro, conciso, facile, è quella 
che più importa, sommamente pratico. 

Ligosullo. 
15 Marzo. 

L'epilogo del suicidio, 
Qual talea Pietro Merocutti di 

Che ha avuto l’infalice idea di tirarsi 
sullo stomaco due pillole di piombo al- 
quanto diffsrenti da quelle che 18 
indizzte dalle cure mediche, si trova 
tanto lontano dagli estremi, di cui hanno 
parlato i corvisnondenti Gecupatisi di lui 
con tania Dass di particolari fantastici, 
che non solo è arrivato a caga dapo il 
fatto tutto solo, e quantunque. alticcio. suli proprie gambe; ma ora che ve ne 
scrivo passeggia ormai incolums per 

vengano 

; Tausia famando la sua Pipa e impippan- 
‘ dosi, almeno si apera, dalle cause che, 

La pevera Lucia si trovava da pachi 
giorni preso Je figlie. Fu donna virtuosa 
8 pia, condivise co! figlio Don Giusappe 
le amarezze che uomini perversi non man- 
carono di procurargli. Ora, che poteva 
godere giorni più tranquilli, il Signore 
la volle con sè. Alla famislta desolzta, 
ed in special modo al Rev. Don Giuseppe 
vivissime condoglianze. 

A quelle del nostre corrispondevie, 
uaiame anche le nostre condoglianze. ; 

n. dir. 

  

SAINTE 

in un momento d’abberraziane mentale, lo avevano tratto alla cura di cui sopra, che uon è da consigliarsi a nessuno nè dal lato morale, nè dal lato... diremo.. 
médico-scientifica. Set, 

Raveo 
15 marzo. 

Dimissioni in massa. 
Il sindato, in uno, con tutti i membri 

Tausia, 

di codesto municipio in fretta è furia r = 
È ip- Bello scoccare quelle  frecciatine tanto 

| gustate dal pubblico. 

credettero opportuno di dimettersi, ap- 
pena si seno visti alla porta d’ ufficio un delegato, consigliere di codesta R. Pre- 
fettura; questo succedeva eggi 15 corr. 
Eta veramente colma e stracolma la mi- 
sura, così la pelle dell’agnelio cadde, ed 
il lupo restò nudo e erudo nelle 8U6 
forme. romito. 

peg. 
Tolmezzo 

16 marzo 
| — Per la ferrovia Carnioa, 

Oggi ebbe luogo in Municipio una riu- 
nione dei rappresentanti dei ventotto Co- 
muni interessati alla costruzione delia 
tanto desiderata ferrovia carnica. 

Presiedeva il comm. Renier, il quale ; 
espose che il governo è disposto a dare 
il massimo sussilio chilometrico, che la 
Società Vaneta adirebba a convenire pur- 
chè in più tra Provincia e Comuni si 
concorresse con lire 22 mila annue per | 
35 anni. La Provincia stabilì un concorso 
di lire 12 mila, i Comuvi dovrebbero pa- 
gare le altre 10 mila, che sarebbero così 
assegnate: 

Ad Amaro incombono Lire 90; a 
Cavazzo 100, Verzegnis 200, Tolmezzo 
850, Villa 1250, Enemonzo 990, Preone 
200, Socchieve 400, A-mpezzo 750, Forni 
di Setto 300, Furni di Sopra 400, Sauris 
100, Raven 150, Paluzza 300, Pau'aro 300, 
Ligosullo 150, Treppe 200, Orare 600, 
Comeglians 400, Ravascletto 200, Prato 
450, Rigolato 400, Lauco 400, Cercivento 
150, Sutrio 200, Arta 400, Zuglio 150, 
Forni Avoltri 400. 

Il Presidente con opportune parole ec-.; 
cita i preseati a far approvare ‘dai rispet 
tivi consigli comunali le accennate quota. : 

AmMDezzo 
16 marzo 

Soffocato dall'alecol 

Stanotte nella frazione di Lungis ven- 
ne trovato morto in una stalla una spaz- 
zacamino venuto dalla provincia di Bel- 
lune. Iersara aveva tanto bevuto che do- 
vette venir portato a dormire: morì per 
soffocazione. 

Artegna 
16 marzo. 

Lettera aparta al direttore del Friuli. 
Egregio sig. Direttore, 

Ho letto oggi nel vostro gionale la re- 
lazione dalla confarenza tenuta domenica 
passata in Artegna da don Marcuzzi di- 
rebfore del « Grociato », relazione estesa 
da o da uno dei vostri redattori sulla 

   

s 
oi 

(ne CI 

parola di un eyregio vostro informatore. 
I non rileverò gli appunti che voi 

fate, 8° intende sulla parola del vostro. e- 2 

gregio informatore, alla conferenza stessa. 
Il conferenziere, se io crede, saprà dare 
il fatte suo a chi tocca. Piuttosto vi pre- 
go di chiedere al vostro egregio informatore 
ire cass, 

diro o. Aue vai ‘ha f Ra Lor di La prime. Sa le due volte che fu qui ; democratico Cristiano, senza chiamarlo S ‘nè autonomo nè non sntoname. riato di Udine), ha trovato nella quesi i 

Il conferenziere dell’emigrazione (Segra- 
a 

totale contraria maggioranza della popa- 
lazione un solo screanzato che lo abbia 
salutato con urli e fischi come ben si me- 
ritava per la calunnia lanciata contre chi 
non gli aveva dato verun appiglio. 

La seconda. Quanti sono e chi gono 
colero che hanno accolto con urli e fischi 
il Marcuzzi a che hanno applaudito fra- 
gorasamante quell'altro tale per quella 
spiritosa frecciatina a cui voi alludeto 
nella vostra relazione. Quanti sono: e vi 
prego a demandargli s6 non bastano a 
contarli le dita delle due mani, Chi sono: 
© 58 l’egregio vostro informatore è un uo- 
mo onesto e non della cricca, domanda- 
togli se volesse avere comune con loro 
l’acqua e il fuoco, 

La terza. Se quel tale che ha riscosso 
gli applausi dei suoî, ha fatto Ja più 
bella figura, lui comproprietario della 
sala ceduta graziosamente agli avversari 

E adesso un quesito a voi, egregio sig. 
. Direttore, che mi dicouo usmo equanime, 

Chi ha mostrato più educazione in 
questa. circostanza? I clericali 0 i così! 
detti li berali 0 socialisti di Artegna? A 
voi la risposta. Uno di Artegna. 

f 
È 
i 
i 
È 

i
r
 

    

Contro di noi? 
Il giovane democratica cristiano, che è 

i passato, armi e bagagli, alla Patria del 
i Friuli per non serivera più nel Crociato, 
‘organo deila Curia, risponde nel numero 

i 
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i gherò. Ie non 

è Posizioni... massime 

i mocratico 

di ieri: 
« Il direttore del Crociato si appella 

alla mia «onestà e lealtà» Psr sapers 
chs voglia dire quella reticenza che il 
direttore dalla Patria ha tradotto in puo- 
tini, e riguarda la condotta deli’ ergano 

; del partito cattolico della provincia, A 
me pareva chiarissimo, ma peichè vado 
che non riesce tale per tutti, mi spie- 

intendo di dare dell’in- 
cosrente nè del voltafaccia a D. Marcuzzi, 
come qualche 

tare il fatto, cha il suo contegno verso 
di noi non è più quello di tempo fa, e 
che, senza mettersi (chi potrebba pretaa- 
derle?) in corfiftto coll’autorità, superio- 
re, avrebbe potuto non prendere proprio 
lui la penna contro di noi. 

Di questo noi ci siamo lamentati colla 
raso « ma ben poteva Jasciare 340 altri 

il giuoco reazionario chi fino a ieri.» 8 
non d'altro: sono ben lungi da vedere 
dapertuito la cattiva intenzione io, che 
purtroppo so quanto siano scabross carte 

tra i caîtolici ». 

E dalli coi puntini! Ma lascio questi 
e vengo a una spiegazione, 

Ta città non esisteva alcun circolo de- 
Cristiano autonomo. Quello che 

esisteva e cha per un complesso di cause 
fu abbandonato a una lenta decomposi- 

i zione, aveva aderito al II @:uppa e quindi 

dir
t 

i iniziate le pratiche 

si trovava in piena regola con le istru- 
zioni pontificie. 

Ora ci eravamo dati all epera per la 
ricemposizione del circolo, e si erano già 

con piena saddisfa- 
zione di quanti giovani demacratici cri- 
stiani io qui conosca. Ma non gi era be- 

i ninteso mai parlato di autonomia. 
Dai dire al fare c’è di mezzo il mare; 

e il mare par noi era costituito dalla man- 
canza di mazzi finanziari pel rialto @ per 
l’addobbo dei locali. Quindi la cosa an- 

i dava un po’ per le lunghe, 
Ma ecce, circa una ventina di giorni 

fa, presentarsi a me due buoni a bravi 
giovani con una dichiarazione da stam- 
parsi nel Crociato. In quella era detto 
ch’ essi costituivané da soli un circolo 

Osservai che era una costradizione in 
termini; poichè Ja questione, fondandosi 
un circalo, si riduceva fntta qui: di ade- 
rire o di non aderire al II Gruppo. Quindi 
non era possibila «nè aderire nè non ade- 
rire.» Nel contempo spiegai, nel mode che 
pote!, la inopportiuvità della cosa che sta- 
vane per fere e dissi loro avegsaro pa- 
zienza, chè il circolo sarebba stato isti- 
tuito nelle forme valnte. 

Da quel giorno io non sentii più par- 
lare di circoli; perciò è legittimo in me 
supporre che circoli democratici cristiani 
in città non esisteszero, nè autonomi nè 
non autonomi, 

Le cose pracipiteno e aconpia la ribel- oppi 

licne vell’azione cattolica. A questa ri- 
bsllione, e alla forma che)’ ha preceduta 
e accompagnate, io non diedi nè dò il mio 
nome. E nen perchè sone prete, non 
perchè sono qui al Crociato, organo della 
Curia — ma semplicemente perchè sono 
cristiano. E — chi sa? — non la darei 
nemmeno sa fossi pagano, perchè da 
uomo ragionevole — quando avessi in: 
tenzione di mettermi in una determinata 
azione — ricenascerei il mio diritto di 
portarvi il contributo delle mie. idee e 
delle, mie osservazioni, non quello di ri- 

      — Grazie, miei bugni signori, disse il 
vagabondo. 

Poi soggiunse mantalmante: 
— Ho fatto bene a venire, la mia cu- 

riosità mi ha servito. i 
Massimo restò un momento appoggiato 

alla ringhiera. 
— Luzarches, disse. Luciano, fa un 

freddo del diavolo; chiudi la finestra, 
-— Hai timore che il freddo della notte 

ti faccia passare |’ ubbriachezza? 
i — do? giammat, i 

— Cari misi, disse Luzarches, adoro i 
| contrasti della vità: al di dentre, un gran 
! fuoco, gli splenderi di un lampadario, 
tutte le squisitezze d’una buona mensa... 
Ali di fuori una tempesta che imperversa 

‘i ognor più. Vieni qui, Luciano, questo 
| temporale ti fornirà argomento di un 
sonetto. 
— Saco troppe ubbriaco, 

ciano. 
Allora, a te, Chamigny.. 
L'Ercole cacciatore rispose: , 
— Comincio Ja storia dei misi cin- 

quantequattro duelli, 
Irfatti, Carlo Chamigny, col volto ac- 

Gesc, eci gemiti sulla tavola si disvoueva 
s raccontare 2° suoi amici le aue. pro- 
dezza di duellista, e in.che  medo gar- 
Dato aveva ucciso ventinove uomini co- 
taggioni e ferito gli altri, Luciano acca- 
vacciato sopra un canapè, improvvisava un’ eda alla luna. i 

Gli altri fumavano, ascoltavano e vus- 

i
g
 

rispose Lu- 

Sata, 

      lavano le bottiglie di liquori spiritogi. 
Luzarches li asservò tutti l'uno depo 

l’ altro. 
— Sane abbastanza ubbriachi? si do- 

mandò. 
Nyl punta stessa Damiano fece un cen- 

no al suo padrone e poi lo condusse 
dinnanzi ad ura porta invetrista di una 
camera separata per mezzo di una ‘sola 
stanza dalla sala da pranzo. 
— Guardate! gli disse, 
In quella camera si trovava il viaggia» 

tore introdotto da Damiane nell’ albergo 
del « Levante,» mentre Jarnille era 
troppo turbata dalle sus eccupazioni di 
cucina, perchè le fosse possibile. accu. 

| pars! di un viandante giunto senza a- pa gagl). 
Questi, entrato nella cameretta, si era 

folto il cappello a larghe falde, aveva 
abbassato il bavere del soprabito, aveva 
Gato un'occhiata alla stanza; poi, prima 
di pansare a riposarsi, cercò un calamaio 
SÎ fresse uu portafaglio, e cominciò una 
lunga iettera, 

La febbre gli rodeva il cuore ma egli 
si faveva forza par iscrivere alle delci 
ereziure oggetto di tutta la sua tenerezza, 
Non deveva raccaotar loro il gue viaggio, 
parlare ad essa della tristezza in cui lu 
gstiava la separazione, versare infine il 
suo nel loro cusre, e pregarle ad avere 

   

  

| coraggio per l’avvenire. 
Trasportztato dal suo amore di speso 

e di padre, 
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    aggiungeva faglietto a fo- 

glietto, quande apparve all’ invetriatata 
il volto di Massimo. 

Gli ecchi del signor di Luzarches bril- 
lavano di un iempo d’odio; ei pose la 
mano sul saliscendi della finestra, fe’ un 
cenno a Damiano, poi rapidamente varcò 
la soglia della camera, e la chiuse. 

Al ramora il viaggiatore alzò il capo, 
— Mi ravvisi tu? — gli domandò Mas- 

simo. 
— Sì, rispose Gsstone di Marolles; {n 

séi figlio di suo fratello... La natura ci 
fece parenti, il nostro destino pareva 
quello di amarci.., tu non lo volesti.. 
— Chi di noi due lasciò il castello 

paterno ? 
— Io, rispose Gastane, ma nan debbo 

arrossire del motivo per cui me ne egilizi, 
— E° colpa mia, se in seguito lo zio 

te ne serbò rancore? 
—- Forse ti sarebbs stato possibile riu- 

scire a farmi ottenere il perdono. 
— Lo tentai senza riuscirvi. 
— Non parliamo più di queste cose, 

disse Gastone con voce concilianta; po- 
trebbera ratiristarsi ed inasprirci : io 
Vengo qui, colla mane tesa, dimentico 
del passato che fu amare. 
— Per raliegrarti d’una speranza. 
— La mia gioia non può essere iniiera 

giacchè le zio ico muore. 
Lo sai? 

fu 

  

   

— Me lo fece scrivera. 
— E tu vieni a custodire il cadavere ? 

Vengo a chiudere gli occhi ad un     
vecchio che mi fu sempre caro. 
— Benchè ti abbia cacciato, maledetto? 

Certamente... Ei credeva che io 
nessi dei terti, mentre io compievo un 
sacro devéere, 

— E fu varcherzi domani la soglia 
del castello di Mzrollss? 

— Nstura!imente, 
gl 

guasti? 
-—- Che siguifisa ciò. 
— Significa che, mentre tu  vivevi li- 

beramente accanto ad una donna che 
amavi, io soffriva quotid'anamente le 
manie le collere le ingiustizie del vecchio 
Horico... Per anni dovetti ascoltare la 
stesse storie, discutere gli siessi punti di 
pelitice, ascoltare le rapsodie di una vita 
Gi gentiluome campagiuolo abbrutito 
dalla malattia... Quante valte non fui 
tentato di abbandonare Marolies, di rinun- 
ziare a questa eredità che sì faceva troppo 
aspettare, di ritornare a Parigi ove mi 
altiravano i miei gusti, le mie passioni, 
deve solo poteva vivere... 

— Parigi, eve io morivo di fame con 
Arinda e Melania, 
— Coloro che mi videro qui coman- 

ciolle. caccie, dara dei pranzi son- 
i ] i nsi numero dei 

i Invece mi strug- 
gevo dalia rabbia demandando a me stesso 
quando verrebbe la fine di questa com- 
media sinistra... 
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aa . capi che a que a determinata 

azione sono ni Spoon Così voler lavorare 

Per un'azione cristiana e non 
soggettarsi a chi di quei nome ha la cura | 
e il deposito — mi sembra un vero as-; 

surdo. Ma non voglio qui divagare dai. 
l’argamento. 

Scoppia dunque la ribellione in seguito | 
alla lettera di Sua Santità al Cardinale 

voler as- 

Grande esposizione 
di doni per beneficenza. 
Pubblichiamo il settimo elenco delle 

, offerte e deni pervenuti al Sodalizio Friu- 
| lano della Stampa per la grande Esposi- 
zione da tenersi in Udine nelle prossime 

Svampa, e il Crociato stimmatizza la ri. 
bellione e i ribelli. Ma di questi non 
erano i misi amici, nè potevo pensare 
ve no fossero dacchè di autonomia qui 
mai si aveva parlato, puoe circoli auto- ; 
nomi non esistevano: e dei clandestini, 

se ve ne erano, non dee a calcolo 
per l’azione pubblica. 

Ù 

Chi è dunque dei nostri che osa rite- o 
nare come e par sè la lattera del Papa 
e più che osa scrivere nella Petria del 
Friuli, dicendo di me: « Avrebba potuto 
non proprio lui prendere la penna contro 
di noi? » 

Ma se nella nost 
zione demecratic 

voi era nient: ui 

La intervista 

del Friuli è stata 
sSOna C 

ra città, come organizza- 
RA ciascuso di 
è niente è ancora? 
tub bblicata nella Patria 

\ per me una rivelazione; 
cascato dalla nuvole, Parchè una pro- 

testa GO niro la, pa storeali de iVi REC oyi e contro 

la lettera del Papa là dove esistevano i 
circ oli dar amecratici cristiani autonomi e 

che si vedevano colpiti, la arrivo a com- 
Prendere; ma non arrivo a comprenderla 
là dova circoli damacratici cristiani nem- 
meno esistevano. Un giudizio personale — 
buono 0 cattivo che gia — sulle circolari 
dei Vescovi e sulla lettera del Papa, poteva 
darla quel democratico cristiano, 38 gi s6n- 

tiva da tanto; ma parlare in ‘forma col- 
lettiva, no. A meno che, come Luigi XIV 
che soleva dire «lo Sta ato sono io » 
quel democratico cristiano non psnsi: « il 
Circolo, anzi l'autonomia sono ig!» 

Ecco perchè nè io nè qui il Crociato pote- 
Vamo scrivere contro i nostri amici, che 
aspettizmo invace al la avoro ordi n e 

Proficuo, del quale co n’è tanto da fare, 

820. wa Marcuzzi 

qupeg 2 Hi 

DAG A TADI LEG nie 

DIARIO SAGRO. 

Sabato 18 — s. Anselmo. 

provineis 

Gorizia. 

  

   

Fiere e mercafi della 
Cividale, Percotto, Pordenone, 

Concerto all’ Unione. 
Per imprevedute circostanza i! concerto del Trio Clandese che doveva aver luogo alia a dell’ Unione si terrà questa sora alle ore 8 1.2 nella Sala superiore del Tao Sociale gentilmente concessa 

dalla Pragi denza. 

Rinvenimento del cadavere nel Torre 

Ieri sotto il ponte della strada previn- 
ciale di Remianzaco alcuni contadini 
SCorsero nell'acqua il cadavere di un 
Uomo che fu riconasciuta per quello del 

annegato nel guado di Godia, di- 
Stante distante quatiro chilometri circa. 
Venne avvisata la R. Prefettura di Ci- 

vidala, 

} iù 

Contravvenzioni. 
,, Vennero diphietafi in contravvenzione 
ll noto Davide Pasca), perchè ubbriaco, 

fornaciaio Zamelo ‘ Pietro di Leonarda, 
Perchè di netta cantava a squarciagola. 

Arrasto, 

3 Venne arrestato tal Ferdin: 
1 Fs tdinando, perchè privo di mezzi e 

Tesapito era in posizione sospetta. 

Si ferisce lavorando. 

Pietro Miscai facchino della Dtta Dor- 
a scaricando barili alla stazione 

SIPuviaria gi ferì alla mave destra. 
Guari;à in venti giorni, 

Potrazzoli a domicilio costte 

asl Pstrazzoli che si abba la condan- 
“© Geri accennata varrà inviato a domi- 
Cilio soa tto, da dove era stato rimosso 
Gna: izionatamen to. 

Nuova sartoria per ecclesiastici. 
Sì avverte la spattabile clientela che 
so aperta col 1° aprile una nuova sar- 

Oria per ecclesiastici di LUIGI SABOT 
În via della Posta N. 18 primo piano. 

Terzo giovedì di marzo. 
Isti vi erano al mercato: Buai 466; 

“i iduti 50 psia; i pastrani a lire 1380, 
nà 1210, 1200, 1105, 1100 6 da 800 a 

5 gli slavi da 660 a 770, la maggior 
batta acquistati n p: ‘ovinciali. 

   

3 Vacehs 120: mastrane a lire 440, 400, 
TO, 350, 320, 300 6 da 210 a 250, slave 
a 1054 190. 

nono 25: da lire 190 a tell: sopra l’ 985 sopra la 

Vitelli setto l’anno 150: da 84 a 190. 
i éaesti vennero in gran parte acqui- 

Stati dai foresti. 
n media i Bo sono “CR 

Cavalli 130, venduti 4 a lira 57,98, 175, 

ioni 22, vanduti 2 a lire 17, 37. 
TEMI RATA LIENVALII RIE AIA A MAMBA DITTA DIO SATA AVTATIE TOA RIAD IZ PL EI 

La cura più efficace e sicura per 
GNemici, deboli. di stomaco e nervosi è 
lAmaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
abarbaro tonico, digestivo, ricostituente, 

fest: Pasquali. 
Il Sodalizio rivolge viva preghiera a 

tutti quelli che intendono concorrere a 
| quest'opera benefica, di sollecitare l’ in- 
vio dei doni ed offarte indirizzandoli allo 
stesso Sodalizio Friulano della Stampa in 
Udine via della Posta N. 22: 

On. Riccardo avv. Luzzatto, deputato 
ai Parlamento : vaso di cristallo per ghiac- 

cio con artistiche guarnizioni. 
Torretta Giovanni di Milano, prem. fab-. 

brica di lavori in peluche e pelle: por- 
taritratti e portacarte da salotto in pelu- 

che, dipinti a mano. 
Lucci Vincenzo, albergo «Torre di 

Londra » Udine : due bott. di Capri bianco 
e dus di Capri nero. 

Ferrucci G., orologeria e gioielleria, 
Uline: orologio da scrittoio con calamaio 
sveglia e calendario. 

Ghiussi cav. Giusspps, 
mezzo : lire D. 

Amministr. del giornale il Friuli, Udine: 
due buoni di abbonamento dal L Maggio 
ai 34 Dicembre 1905, con diritto ai premi 
assegnati agli associati. 

Amministr. del periodico ill. 
Caricaturista di Milano: disci buoni di 
abbonamento dal 1 Maggio al 31 D!cem- 
bre 1905. 

farm. di Tol- 

Amministr. della rivista la Vedetta Ar- 

listica di Firenze: Tre buoni di abbona- 
mento come sopra. 

Amministr. della rivista ital. di pesca 
acquiceltura Nepiunia di Venezia: due 

buoni come sopra. 
Battistella Erardo, spedizioniere 

Udine: dodici bott. di vino Verduzzo. 
Santini Fratelli di Ferrara: lucerna da 

tavolo a gaz acatilene. 
Trinca Antonio di Sernaglia, 

‘mento Bacologico: lire 4, 
Genavois Felice e I, saponeria, Napoli: 

20 scatole di sapone profumato « Mio fa- 

di 

. vorito Genavois ». 

D
n
 

D'Agostini Francesco di Torino: lam- 
| pada da tavolo a gaz. 

Menon Domenico di Treviso : due scat- : 

tols sapone profumato. 
Fratelli Da Pol, cappellai, di Treviso: 

‘ una pella di faino. 

Nascimbeni Natale, laborat. di vimini: 

cestino di vimini, 

#aro Carlo, profumeria Flora, Treviso: 
una scattola sapone, un pacco di cipria, 

ando Barteli 

una lozione per capelli, 
di profume. 

Pasqualin Pasqual 
Treviso: due bott. 
« Kssenza di punch. » 

una bottiglietta 

e. negoz. di coloniali 

Marchioni Giuseppe, capellaio, Treviso; 
2 berretti per bambini. 

Bsccasin. Elena, Treviso: 
ventaglio. 

Zucchegna Ippolito, Treviso : 
di Goaterbe. 

Bagnolo Dionisio, drogheria, 
4 scattole di sapone profumato. 

Fersuoch Gigvauri, Treviso :2 scattoie 
di dolci. 

F:bbrica candele Sagramora, 
cero a:tisticamente dipinta. 

Torre Pistro e C., cereria S. Liberale 
Treviso: idem. 

SPIA CT ARTI I de 

Corte d’ Assise 

Udienza 17 marzo. 

Oggi si apre la sessione ordina 

catona da 

bottiglia 

Treviso : 

Treviso: 

re Per i O unione me di 

  

ria dell {2} 

Assizs col processo contro Ongaro Nape- 
leone fa Luigi, d’anni 54, impiegato mu- 
nicipale di Spili mbergeo, imputato di pe- 
culato e falso per poca antità. 

| | Avviso d'Asta. 
Presso Amministrazione della Casa di 

Ricovero di Udine sarà tenuta il giorno 
4 aprile 1905 alle ore 10 antim. pubblica 
asta ad estinzione di candela iper la ven- 

dita a corpo del terrero prativo posto in 
Mappa di di - Esterno ai N.i 666 di 
Pert. 18,94 R 

Port. 4.69 Rond. L 12,85 die Ettare 

    

Q. 36.30). 
i Dato regolatore e L. 5000.—, deposito. 
por dire all’asta L. 500.—. Termine per 
i aumento del 20. quindici giorni dal- 
l’aggiudicazione, Spese tutte a carico del 

beratorio, Informazioni e schiarimenii delib 
para la segreteria del pia Istituto. 

  

  

STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO 

G. Buri e C. 
UDINE — Via Pracohiuso Numero 93 — UDINE 

CE ERBA MEDICA a 
GLIO (prodette friulane) perfetta ‘mete 
decuscutate cen ultimo sistema € garau- 
dita germi inabi li 

Semi por formazioni di prato (miscugli 
razionalmente preparat da 

babietole da fara ;ggi ‘0. 

menti di orteglie e di fiori. 
Piaute da fruito, radici di asparagi. 
Piante par giardini, gelgi ecc. ecc. 

Prezzi miti: Catalogo gratis. 

  

   

il Gallo. 

Stabili- < 

della sus specialità 

end. L. 40,27 e 1279 di. 

) TRIFO- 

Fra libri e riviste 
Mi si porgo tra mano, un libro dal 

titolo: Un cappellano autonomo. Fa stam- 
pato quest'anno in Treviso ed ha per 
autore D. Matteo Stocco. 

Cappellano autonomo ? Chi sa, dico fra 
me e me, quant’alto è asceso l’autore 
per poter spaziare fra vasti orizzonti? La 
leggo di seguito e vedo, contro le mia 
prevenzioni, che ii libro contiene cose 
piane e facili ma ad un tempo utili e 
necessarie. 

E sono svolte per modo di dialogo fra 

un vecchio parroco ed il 
cappellano, il quale apparisce impregnato 
di un miasma moderno, perchè a lui 
incresca terribilmente di stare soggetto 
e di obbedire al suo parroce: vorrebba 
esser libero nel fare @ nell’esplicare il 

suo zelo; a lui non quadrano certi sug- 

gerimenti ed avvisi; poi si lagna del suo 
i vescovo che già per la IV volta vuole 
| fargli cambiare paese; vorrebba cha il 
vecchio clero non fosse così fossilizzato 
Dal e sue idee in fatto di azione catto- 
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e 80t egszione al suo vescovo ed al papa 
e assorgesse al pensiero M moderno nei 
problemi che oggi affaticano la società ; e

e
 
e
e
n
 

a ultimo, pago di facilità di parola, è 
ritroso ai seri studi e posata meditazione . 

c
r
t
 

ehs gli vengono Bug ggeriti del soggetto, 
ona indispensabile per la come cendizi 

predicazione. 

F
r
e
 

a vicenda ambedue, 
dire con quegli argomenti cha meglio 

| possano giovare ai loro intenti. 
i Dopo un luago dibattito, che si svolga 

in 105 pagine, il vecchio parroco ha Îl 
, confo:to di vedere il nretino, convinto 
‘ delle ragioni addotte, 
| ma non avea posta mente, piegar 

: e assicurarlo che farà tesoro di quanto . 
pazientemente gli ha fatio comprendere 
e ben appreffondire nell'animo. 

rigerli sulla retta via; serve ai vecchi, 
per guidare colore che il più dalle volte 
mancane, non per mala volontà, ma per; 
mancanza 0 deficienza di indirizzo. P. 

E' vivo desiderio di Sua Ecc.za R.ma, 
il nostro Arcivescovo che tutti i samendoti | 

della nostra Arcidiocesi se lo procurino. : 

Trovasi in vendita presso questa Curia. 
naro 

  

  "23 RATTI 

Azsan Augusto d. gerente responsabile 
sa RU te ILE Tar TE             

Oggi alle ore 1 ant. dovo breve malat- 

tia cessava di vivere 

Pietro MNigg 
d'anni 39. 

La moglie, la figlia e parenti tutti ne 
dànno il doloroso annunzio. 

Udine, 17 marzo 1905. 

I funerali avranne luogo domani 

bato 18 corr. alie ore 3 pom. partendo | 
dalla piazza del Duomo N. Il. 

ARTRITE 

Non si mandano partecip 

  

azioni perso- 

  

  

Csi n cura chirurgica 
del 

| (9: : 
Dott. Metullio Cominotti e 

VIA CAVOUR N.5 
Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle denne 
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Convattazioni tutti i giorni 

i il martedì s il venerdì @ 

BGG8B0C0
L009E i: 

PAT dat 

‘ili Velliscig 

    
  

  

UDINE 
PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIV IDAL Ei 
PIAZZA SE CESARE 

Biciclette - i uiuuicione - auto» 

mobili - impianto di telefoni -’ 
suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

NOVITA - 
{ Brevetto Velliscig) 

Gazogeni per carrozza e per stadio 
(Brevetio Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

= RT ‘i Sh Li 

  

Sw de Ri io Si 3a 

suo giovane. 

ca, di cultura moderna e di dipendenza. 

Sopra questi quattro punti disputano , 

confortando il loro . 

ragioni a cui pri- 
dosil 8, 7 

Il libro giova ai giovani preti per met-. 
terli in guardia di certe teoria e per di- 

| «E 

EE ì 
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Banca peccato lui 
SOCIETA ANONIMA. 

Capitale Sociale Lire 80,000,000 interamente versato 
Fondo Riserva ord. L: 16,000,000 - Fendo Riserva straord. L. 923,980.61 

SUCCURSALE DI UDINE 

  

  

  

MILANO - Alessandria - Bari - B;rgamo - Bologna - Busto Arsizio - Catania 
Carrrara - Firenze - Gauora - Livorno - Lucca - Messina - Napoli - Padova - Palermo 

Parma - Pisa - Roma - Savoria - Torino - Udine - Venezia - Vicenza. 

PRIA 2 
La Bianca RICEVE xv 

CONTO CORRENTE A | 

  

  

samenti in: 

Lor ETTO 
all’interess» del 2.3 4 ron faggità al Gorrentista di disparre SENZ’AVVISO 
sino a L. 20000 A RK con un PR E \V VISO di UN GIORNO sins a 
L 50000 sa cosa PREAVVISO DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISORTO 
all'interesse dsl 31,40,0 con pre di L. 5000 A VISTA L. 15.000 
coa UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PIGCOLO RISPARMIO 
all'interesse dal 31,200 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME 
MAGGIORI can 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convanirgi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 3.1,20.0"da.3 2.9. mesi —.del 33,40,0 oltre i 9 mesi, GLI 
INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE DEI DEPOSITI SONO NETTI DI 
RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, 
di Credito di Istituti d’ Euissione a Cedole scadute pagabili a 
le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE E ITALIANA, 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOS o ai Gorrantisti, 
SCONTA EFFETTI sull’ITALIA e ESTERO, BUONI del TESORO ITA- 

LIANI ed ESTERI, NOTE di pegno AFARRANTA ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che 

all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI LI emessi o garantiti 

| ALTRI VALORI. 
| FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA disTITOLI in tutto le borse 

d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori condizioni. 
RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 

| COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHÈQUES ei ESEGUISCE 
VERSAMENTI TELEGRAFICI sulie principali piazze ITALIANE, EUROPER 
ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA a VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE & ORO- 
e d’ARGENTO. 

i APRE CREDITI in Canto Corrente 

DEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed ESTERO contra DOCUMENTI d’ IMBARCO. 

| ESEGUI: n per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

| ASSUME il SERVIZIO DI GASSA per conto ed « rischio di terzi. 

, RICEVE a IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 0:90 sul 
—_— valore concordate, calcolata con decorrenza del i.o Gennaio e 1.0 Luglio, 

CURANDO par i valori affilatili I INCASSO delle CEDOLE ed il RIM- 
BORSO dei TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, #e pagabili a UDINE 
o presse QUALUNQUE delle sue Sedi, contro na delle ‘pare, se l’in- 

casso ed il rimborse ha lusgo in altre condizioni. 

Orario di Cassa : dalle 9 Pu 

slova ma! nto 

Feds 

Udiue a presso 

dallo STATO e sopra 

LIBERI, coatro GARANZIE reali e FI 

7): all 
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| SI pregia avvisare la Gentile sua 
Cl'entela di aver ricevuto le Confe- 
zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
Scelta Novità nei molelli è ® è è è 0 è 0 è 0 0 è 

+ © s ® 0 s + è «+ © diseretezza nei prezzi 

    
       
      
    

     

      Go TON IN Ie Figli 
Viale Ledra 28 — WTDINAI Te Villalta 76 4 

Premiato Laboratorio in in piecra artificiale 

peo RAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

bagno, lavandini e fontane 

      

    

Vasche da 
       

  

Cemento e Portland 
pera 

fubi in 

  

4 piastrelle pressate semplici ed a colori 
LAVORI IN CEN CEMENTO ARMATO 

, PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

CIA sd cà da e A A 

” Tobb nica 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate. Catal fie alla 

        

                 

    

   

Unica nel Veneto = Grande ’tatue Religiose - Unica nel Veneto ana RA Lai 
te UDINE? — Viale del Ledra, 30 - RSS ESTI.TE PONT — vive del Letra, 30 — TDINE 1 mappe stores : 

gi > Si fabbricano statue în le@no, carton romano, marmo è pietra artificiale, bronzo 0 marmo fe " 
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